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glianò, il quale r app re sen tò in ques ta Ca-
mera il collegio di Chiaraval le Centra le per 
t r e legislature consecut ive e che, in occasione 
delle u l t ime elezioni generali , si r i t rasse a 
v i ta p r i v a t a per causa della g rave ma la t t i a 
che lo condusse l en t amen te al sepolcro. 

Mi l imito perciò a dire di lui questo 
elogio : no t a ca ra t t e r i s t i ca della sua v i t a 
pubbl ica e p r i v a t a f u grande onestà con-
giunta a quella r a ra modes t ia , che è il 
p r o f u m o della vera v i r tù . 

E r icordo che, per le dot i eccezionali 
del l 'animo mi te e dell ' ingegno elet to, l 'ono-
revole Stagl iano f u caro ai suoi amici ed 
elet tori di Calabria , e f u apprezza to in Pa r -
l amento da quelli f r a noi che gli f u r o n o 
colleghi. 

Obbedisco ad un sen t imento di amicizia 
e ad un obbligo di con te r rane i t à , propo-
nendo anche io di inv ia re le condoglianze 
della Camera alla famigl ia ed al collegio di 
Chiaraval le , del quale Na ta l e Stagl iano f u 
degnissimo r a p p r e s e n t a n t e . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Gamba-
r o t t a ha chiesto di pa r l a re per commemo-
rare l 'ex d e p u t a t o Massa Giovanni . 

Ne ha faco l tà . 
GAMB AROTTA. È mor to 1' 8 apri le , a 

Milano, il professore Giovanni Massa che 
fu d e p u t a t o di N o v a r a nella ven tes ima 
pr ima legis la tura . 

Uomo d1' a l to ingeno, raggiunse un posto 
eminentissimo nella scienza dei n u m e r i : f u 
au tore di un « T r a t t a t o comple to di ragio-
neria » in dodici volumi, m o n u m e n t o di 
sapienza che r imane nelle b ibl io teche no-
stre a t e s t imonia re degli eccezionali mer i t i 
scientifici del suo au tore , insieme con a l t re 
opere minori , f r a le qual i mol t i l ibri che 
fanno tes to nelle scuole. 

A N o v a r a f u benemer i to quale profes-
sore de l l ' I s t i t u to tecnico, poi quale ammi-
n is t ra to re comunale ; infine assurse alla 
r appresen tanza pol i t ica del nos t ro Collegio, 
alfiere della democrazia , e nella Camera si 
fece s t imare dai colleghi per la in tegr i tà 
del c a r a t t e r e e per la g rande p rob i t à . 

P ropongo che la Camera m a n d i le sue 
condoglianze alla ci t tà di N o v a r a che lo 
ebbe r a p p r e s e n t a n t e , ad Alba che gli die' i 
na ta l i ed al f ra te l lo , colonnello Eugenio 
Massa, che t iene a l to il nome della fami-
glia con l 'opera sua nelle file del nos t ro 
esercito. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Montresor 
fia chiesto di pa r l a r e per commemorare 
¿ 'onorevole d e p u t a t o Campos t r in i France-

sco che anch ' io ho a v u t o collega t r e n t a d u e 
ann i fa . 

M O N T R E S O R . Mi sia consent i to , anche 
a nome dei colleghi di Verona, una pa ro la 
di r imp ian to per il nobile Francesco Campo-
strini , che r appresen tò in ques ta Camera 
il p r imo collegio di Verona e quello di Tre-
gnago. Uomo di an t i ca nobi l tà , der ivò dalle 
t rad iz ion i benefiche della sua famigl ia l ' im-
pulso al bene, che f u la t r acc i a della sua 
lunga v i ta . Prego l 'onorevole P re s iden t e 
di renders i benevolo i n t e r p r e t e presso l 'o-
norevole ingegnere Giovanni An ton io Cam-
postr ini , n ipo te del l 'es t in to e nos t ro col-
lega nella passa ta legislatura, del v ivo cor-
doglio della Camera, i t a l iana . (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Per commemora re l'o-
norevole sena tore B e r n a r d o Arnabold i , h a 
faco l tà di pa r l a re l 'onorevole RampoldL 

(Non- è presente). 
H a faco l tà di pa r l a re l 'onorevole Pa -

dulli. 
P A D U L L I . Consenta la" Camera ch ' io 

pure r icordi con brevi parole , anche a nome 
dei colleghi della provinc ia di Como, la 
nobile figura del sena tore conte B e r n a r d o 
Arnabold i che a ques ta assemblea lunga-
men te e degnamente a p p a r t e n n e per ben 
se t te legislature, quale r a p p r e s e n t a n t e dei 
collegi di P a v i a , di S t rade l la , ed inf ine di 
quello di Can tù che ho oggi l ' onore di 
r app re sen t a r e . 

Con, Be rna rdo Arnabo ld i è scomparsa 
una nobile figura di gent i luomo, di pa-
t r i o t t a , di filantropo, di s tudioso. 

N a t o in Milano nel 1847 da ricca fami -
glia, anziché godersi gli agi della v i t a come 
i suoi larghi mezzi gli av rebbero consent i to , 
si de t t e ai severi s tud i delle discipline 
agrarie , economiche, l e t te ra r ie ed ar t i s t i -
che. A t t r a t t o subito, ancor giovane, verso 
la pubbl ica cosa, venne e le t to consigliere 
comunale e poi s indaco di P a v i a , distin-
guendosi per la saggia amminis t raz ione , 
largheggiando in opere di beneficenza e 
in opere di i ncon te s t a t a u t i l i t à per i suoi 
conc i t t ad in i f r a le qual i va r i co rda t a la 
cost ruzione f a t t a a sue spese in quella 
c i t t à di un magnifico merca to coper to . 

E l e t t o d e p u t a t o nella 15 a Leg is la tura 
per il collegio di P a v i a lo r a p p r e s e n t ò per 
t r e legislature consecut ive, passando poi 
al collegio di S t radel la , ed infine a quello 
di Cantù , di cui f u d e p u t a t o fino alla sua 
nomina a senatore . 

All ' inizio della car r ie ra pol i t ica dove t t e 


